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■ Qualcuno sostiene che al
verticedellaNatoapertosi ie-
ri nella base militare Usa in
Germania di Ramstein po-
trebbeaddiritturadecidersi il
destinodella guerra inUcrai-
na. All’atto pratico per il mo-
mento non si è deciso niente
di più di quello che già ci si
aspettava,altri soldiealtrear-
mi per Kiev ma non i tanto
sospiratiLeopardII cheBerli-
no sembra riluttante a getta-
re nell’agone della battaglia.
In realtà non sarebbe solo la
Germania a rifiutarsi di con-
segnare i sofisticati carri ar-
mati, ma anche altri Paesi
chedaBerlino li hanno com-
prati: «Non c’è una opinione
unitaria su questa questione.
La sensazione che ci sia una
coalizionecompattadetermi-
nata e la Germania sia un
ostacolo è sbagliata», ha det-
to ilministro dellaDifesa Bo-
ris Pistorius al vertice. Tra i
favorevoli ci sono certamen-
te la Polonia e la Finlandia,
ma come richiedono precisi
accordi di vendita nemmeno
loro possono consegnare a
Kievalcunarmamentodi fab-
bricazione tedesca senza il
via liberadel governoScholz.
Su quest’ultimo punto per la
veritàci sono lecontradditto-
rie dichiarazioni di un porta-
vocedel governo tedescoche
hariferitoche l’«autorizzazio-
ne è di importanza seconda-
ria» rispetto alla necessità di
inviare i Leopard 2 in Ucrai-
na e che se vuole la Polonia
potrebbe già farlo.
Nel frattempo il ministro

PistoriusaRamsteinstava in-
vece dicendo che Berlino
«stasoppesando iproe icon-
tro», che ha «la responsabili-
tà di riflettere attentamente
sulle conseguenze per tutte
leparti inconflitto»echenes-
suno può dire quando verrà
presaunadecisioneinpropo-
sito. Il giorno prima dell’in-
contro, l’ottavo dellaNato al-
largata a un totale di circa 50
Paesi, il quotidiano tedesco
Sueddeutsche Zeitung, aveva
parlatodiuncolloquio telefo-
nico svoltosi il 17 gennaio tra
BideneScholz incuiquest’ul-

timo garantiva il via libera ai
Leopard solo in caso gli Stati
Uniti avesserodato il loro su-
gli Abrams. Una proposta al-
la quale il presidente ameri-
cano avrebbe risposto con
un netto rifiuto. «Il carro ar-
mato Abrams è un sistema
molto complicato. È costoso.
Richiede un addestramento
difficile, ehaunmotorea tur-
bina» ha poi chiarito Colin
Kahl, unodeimassimi consi-
glieri politici del Pentagono,

secondo cui gli Stati Uniti so-
no decisi a fornire all’Ucrai-
na nuove capacità militari in
gradodi spezzare lo stallonei
combattimenti con la Russia
ma non sono ancora al pun-
to di mandare uno dei fiori
all’occhiello della loro difesa.
Dagli Usa peraltro fanno no-
tare che l’eventuale invio dei
LeopardII avrebbeunsignifi-
cato politico altamente sim-
bolico, fornirebbeunsegnale
forte che il sostegno a Kiev è

ampioe solido,madalpunto
di vista militare avrebbe un
impatto marginale visti i nu-
meri limitati di cui si parla
(massimo 40unità).
Accogliendo comunque le

richieste di Zelensky, che
all’inizio del vertice in video-
conferenza ha lanciato l’en-
nesimoallarme(«Nonabbia-
mo tempo. Dobbiamo agire
in fretta. Abbiamobisognodi
panzerdadifesaedacombat-
timento. Ogni arma conta»),
gliUsahannoautorizzato l’in-
vio di altri 2,5miliardi di dol-
lari di armi, tra le quali 90
mezzi corazzati Stryker e 59
veicoli da combattimento
Bradley. Zelensky ringrazia
sentitamentema il pacchetto
diarminoncomprende imis-
sili a lungo raggio Ata richie-
sti dall’Ucraina. Tali vettori,
cheviaggianofinoa300chilo-
metri, potrebbero consentire
all’Ucraina di colpire le vie di
rifornimento e i depositi rus-
si ma anche entrare in pro-
fondità in territorio russo, co-
sa che Washington vuole as-
solutamente evitare. Dalla
Ue invecedovrebberoarriva-
reaiutiperaltri 500milionidi
euro.
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Due carri Leopard 2 in dotazione anche all’esercito danese (LaPresse)
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Un catechista
cattolico
rapito in Nigeria

La classifica dell’istituto americano Doublethink Lab

Il più amico della Cina è il Pakistan. Italia 33esima su 82

Il vertice Nato di Ramstein

Berlino non vuole mollare i carri armati
La Germania teme che la Russia le tagli il gas se fornirà i Leopard 2 all’Ucraina. Ma gli altri Paesi possono consegnarli a Kiev

■ Almenotreaereida trasportodell’Ae-
ronautica militare degli Stati Uniti sono
atterrati ieri alla base di Nevatim, nello
Stato di Israele, e dopo diverse ore sono
decollati alla volta della base di Al Udeid
nell’emirato del Qatar, in quello che se-
condo fonti citate dall’emittente israelia-
na Kan sarebbe un nuovo trasferimento
dimunizioni verso l’Ucraina.
Secondo quanto riferito dai media sta-

tunitensi, tra cui ilNew York Times, e da
fonti israeliane, ildipartimentodellaDife-
sadegli StatiUniti sta facendo ricorsoalle
scortedi proiettili di artiglieria stoccate in

Israele per sostenere le Forze armate
dell’Ucraina nella guerra contro la Rus-
sia.
Finorasarebberostati trasferiti inUcrai-

na almeno 150.000 proiettili di artiglieria
daidepositi dimunizioni situati in Israele
tramite la base diNevatim. Come sottoli-
neano sia ilNew York Times cheKan, gli
Usa stanno prelevando le munizioni da
scortemantenute nello Stato ebraico per
un possibile utilizzo in caso di conflitto
regionale e anche le Forze armate di Ge-
rusalemmepossono attingervi.
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GLI AEREI MILITARI AMERICANI FANNO SCALO IN QATAR

Gli Stati Uniti trasferiscono munizioni da Israele a Zelensky

■ Il catechista Kefas
Ishaya, della chiesa cat-
tolica di Santa Monica,
Ikulu-Pari, a Chawai
Chiefdom, nello Stato
di Kaduna, cen-
tro-nord della Nigeria,
èstato rapitoda«bandi-
ti».
Il sequestroèavvenu-

togiovedì,ma lanotizia
èstatadiffusadall’agen-
ziamissionariaFides ie-
ri. Gli aggressori cerca-
vano il parroco, don Jo-
seph Shekari, che già
era stato rapito il 6 feb-
braio 2022, sempre di
sera, e rilasciato il 7 feb-
braio. Stavolta, in sua
assenza, gli assalitori
hannosequestrato il ca-
techista, dopo avere
spaccato tuttonegli edi-
fici parrocchiali e pure
nella scuola annessa.
Ogni fine dicembre

l’agenzia Fides stila il
martirologiodeimissio-
nari cattolici. Per il 2022
il pallottoliere conta 12
sacerdoti, un religioso,
3 religiose,unseminari-
sta e un laico uccisi nel
mondo.Lamaggiorpar-
te,9, sonocaduti inAfri-
ca: 7 sacerdoti e 2 reli-
giose. Segue l’America
Latina con 8 e l’Asia
con 1. Dal 2001 al 2021
il totale dei missionari
uccisi è 526.
C’è proprio bisogno

dell’inviato specialeper
la tutela dei cristiani
perseguitati che è stato
annunciato dal mini-
stro degli Esteri e vice-
premier, Antonio Taja-
ni. Così l’Italia potrà
svolgere con efficacia la
propriapartenelladife-
sa di questi veri ultimi
delmondo.

M.R.
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LEOPARD
■ I carri armati Leopard 2
di fabbricazione tedesca con-
sumano 530 litri di gasolio
ogni 100 km e hanno un mo-
tore da 1500 hp. I tank pos-
sono colpire bersagli a 5 km
di distanza. La Germania ne
possiede poco più di 300. La
Bundeswehr è in attesa di
riceverne 104 nei prossimi
tre anni. I vecchi tank potreb-
bero essere dati ad altri pae-
si Nato che potrebbero fornir-
li a Kiev una volta ottenuto
l’Ok di Berlino.

ABRAMS
■ L’M1 Abrams è dotato di
un motore a turbina multi-
fuel da 1500 hp e consuma
700 litri di carburante per
100 km. Protagonista delle
guerra nel deserto in Iraq, il
tank americano è più pesan-
te (74 tonnellate) rispetto al
tedesco (64), ed entrambi so-
no muniti di un cannone da
120 millimetri. L’Abrams ha
una velocità di 68 Km/h, leg-
germente superiore al Leo-
pard (63 km/h). Gli USA pos-
siedono oltre 6mila tank
Abrams, fra cui 650 del tipo
M1A1 e duemila M1A2 in va-
rie versioni, oltre a uno stock
di 3.450 tank di entrambi i
modelli.

La scheda

MAURIZIO STEFANINI

■ Doublethink Lab: si richiama al “bi-
spensiero” orwelliano il think tank taiwa-
nese che ogni anno pubblica un China
Index per misurare l’influenza di Pechino
nel mondo. Nell’ultimo, ci sono 82 Paesi,
con ai primi 10 posti Pakistan (punteggio
242/380), Cambogia, Singapore, Thailan-
dia, Perù, Sudafrica, Filippine, Kirghizi-
stan, Tagikistan, Malaysia. L’Italia è nella
primametà: 33esima, con 139/336.
Nove sono i “domini” in cui l’influenza

cinese èmisurata. Il campo in cui da noi è
più è forte è l’attività di polizia: valutata al

59,1%, controunpunteggiomediodi 30,2.
C’è la polemica sui commissariati cinesi
in Italia,madegli11punticonsiderati l’Ita-
lia ne presenta ben otto: «un trattato di
estradizione, assistenza legale reciproca o
altri accordi simili», «spionaggioeconomi-
co rivolto al settoreprivato che si sospetta-
va avvantaggiassero entità collegate alla
Rpc», «attacchi informatici contro gover-
ni, infrastrutture critiche o imprese che si
sospetta sianostati avviati dallaRpc»,ban-
demafiosecinesihannominacciatoousa-
to violenza contro i dissidenti cinesi, siste-
mi di sorveglianza video o Internet della
Rpc per le forze dell’ordine, sono state ar-

restatepersonesu richiestacineseper rea-
tipolitici,movimenti sociali, attivitàdi resi-
stenza a Hong Kong, nello Xinjiang o per
questioni relative ai diritti umani o civili.
Sopra la media anche l’informazione e

le università: 47,7%, contro un punteggio
medio rispettivamente del 30,1 e del 34. E
anche la società italiana: 29,5 contro 23,6.
Sotto la media dell’influenza cinese sono
invece anche se di poco la politica interna
(36,4 contro 37,2) ed estera (36,4 contro
37,2). Il massimo dell’autonomia è
nell’economia (18,2 contro 33,6) e nella
difesa (9,1 contro 23,4).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ indetta procedura aperta telematica per l’appalto in-

energetico di immobili comunali di ERP siti in L. Russo 
e via don L. Sturzo, quartiere Grottasanta, Siracusa, 
con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa – CIG: 9553342337. Valore stimato dell’ap-
palto integrato, IVA esclusa € 9.048.689,40 di cui: € 
7.843.907,38 per lavori a base d’asta; € 816.092,62 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; € 

-
cutiva. Data di presentazione dell’offerta in modalità 
elettronica: entro ore 12:00 del 6 febbraio 2023. Aper-
tura delle offerte presso la sede dell’UREGA di Siracu-
sa ore 09:30 del 8 febbraio 2023 sulla piattaforma SI-
TAS e-procurement. Il bando di gara è stato pubblicato 
sulla GUUE il 30/12/2022. La documentazione di gara 
è disponibile nei siti: https://urega.lavoripubblici.sicilia.
it/gare/it/ppgare_bandi_lista.wp?actionPath=/ExtStr2/
do/FrontEnd/Bandi/view.action&currentFrame=7&co-
dice=G00522&_csrf=LCI6B9SCT6CK3MS26KN5T-
SKVO4Q4M36D - hiips://www.comune.siracusa.it/in-
dex.php/it/bandi-di-lavoro/1695-bandi-di-lavoro-2022
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